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Braccio di ferro fra magistrati per la sorte di Miceli 

Oggi il parere del PM 
sulle imputazioni 

all'ex capo del SID 
| In discussione anche la libertà provvisoria richiesta dai legali del gene

rale • Le indagini supplementari per chiarire ruolo e collocazione della 
'centrale eversiva fascista della « Rosa dei venti» - La lunga inchiesta 

a Padova rischia di essere vanificata - Le gravi conseguenze 

| Interrogativi sull'appuntato di Brescia 

| Solo per lucro forniva 
• munizioni ai fascisti? 
Trent'anni di « onorato servizio » - Registri grosso
lanamente contraffatti — Il poliziotto militò nella 

\ repubblichetta di Salò 

| Dal nostro corrispondente 
l BRESCIA. 21 
• Ptxhe W novità odiarne n^l 
ca.so di Sergio Ptr/./olo, l'ap. 
puntato cinquantenne «rre-
«tato i: 18 marzo su mandato 
del giudice Istruttore dottor 
Arcai per aver fornito muni
zioni delle guardie di P.S, 
— e in numero rilevante — 
«He SAM-MAR del fascisti 
Carlo Fumagalli e Adamo De-
R'.l Occhi. Amarezza, coster
na/..one. dispiacere, sono 1 
commenti raccolti in questu
ra. Il dottor Modica, vice
capo deila squadra pol!tlc« 
della questura di Brescia, ha 
tenuto A sottolineare come 
l'appuntato abbia d.«onesta
mente «sito solo per scopo di 
lucro. 

A conferma delle sue aoser-
7lonl il dottor Modica .s! e 
richiamato al disposto del 
mandato di cattura In cui non 
si parla di « cospirazione po
litica » ma soltanto di « pe
culato » (articolo SU del 
C.P. ) eoe di distrazione <i 
proprio o altrui profitto, di 
denaro o cose mob'li appar
tenenti alla pubblica ammi
nistrazione affidati per ra-
fr.onl di servizio. Ulteriore 
conferma alla tesi della que
stura, di una mancanza di 
collegamenti specifici con srl: 
ambienti eversivi fascisti, sa
rebbe il fatto che l'arresto r 
stato compiuto dagli uomini 
della squadra mobile e non 
da quel'.: della squadra po
litica. 

E' piile.se la chiara prcoc-
,} eup«/:one di ridimensionare 

'.! fatto, di allontanare oznl 
sospetto di collegamenti fra 
l'appuntato ed altri militari. 
o ufficiali o funzionari d"! 
gruppo di PS di Brescia, per 
evitare anche 11 diffondersi 
nell'opinione pubblica di er
rate generalizzazioni sulle re
sponsabilità nella vicenda. 
Detto questo, permangono co
munque le perplessità: non 
può Infatti essere ricercata 
solamente nel lucro la mollo 
In srado di spingere — e da 
solo — l'appuntato .Sergio 
Pu^zolo a « s'ornare i> muni
zioni per 1 brigatisti neri. 

T precedenti clamorosi, co
me l'allontanamento, all'in
domani della strage di piaz
za della Loggia, di uno del 
vice questori e del dottor 
Domenico Purificato, la cla
morosa epurazione al vertice, 
e non solo al vertice, nella 
squadra politica, sono dimo-

i . strazlonl se non di responsa-
Mbll'.tà diretta, di un certo 

lassismo nei confronti di cer
ti ambienti notoriamente le
ga! al MSI e alle trame ever
sive fasciste. 

Cosi non può non sollevare 
perplessità la gelosa cura con 
cui si è mantenuto segreto 
per clnaue giornate l'avvenu
to arresto dell'appuntato (co
nosciuto poi grazie ad uno 
serie di Indiscrezioni). Un co
si prolungato silenzio InTattl 
non si spiega. 

Ora due cose non vanno di
menticate. La prima è che 
l'appuntato Sergio Puzzolo - -
nativo di C'.vidale del Friuli 
- - In servizio attivo Un dal 
1943, essendosi formato negli 
«rml più bui e neri della sto
ria del nostro Paese, all'lnse-
IR» della repubblichina d! Sa, 
lo può aver mantenuto alcu 
ni collegamenti che lo doveva
no portare a mettersi al ser
vizio di elementi neofascisti; 
la seconda che e poco credi
bile che ti Puzzolo, con tren-
taduc anni di attività, senza 
note particolari di demerito. 
Abbia lasciato alle spalle un 
cosi lungo « onorato servizio » 
per prelevare centinaia di 
proiettili a scopo di lucro, 
quando, fra l'altro, le ristret
tezze tlnanzlaric non erano 
per lui cosi pressanti come in 
passato. 

Inoltre gii irregolari pre
lievi di munizioni si sono svol

ti, dalla metà di febbraio del 
'71) alla primavera del '74, 
quindi In piena maturazione 
della tensione nera eversiva 
In provincia di Brescia. 

Il rifornimento di munizio
ni viene a cessare con la sco
perta della cellula eversiva e 
con la conseguente cattura 
del fascista Fumagalli e del 
suo braccio destro Francesco 
Pederolnl. l'uomo Incaricato 
di tenere 1 contatti con l'ap
puntato di PS. 

I controlli effettuati sino 
a allora sul registri di carico 
e .^carico di munizioni dal ma
gazzino non avevano, strana
mente, mal dato adito a so
spetti eppure 1 registri erano 
stati contrai fatti. In maniera 
Unto grossolana, da permette
re al giudice Arcai di cogliere 
in fallo l'appuntato, e di far
lo arrestare. E l'Inchiesta di 
Arcai come si sa riconduce 
alle trame eversive fasciste, 
alle quali si intrecciarono, e 
vero, numerosi reati comuni, 
tutti comunque finalizzati ad 
un unico scopo: sovvertire le 
Istituzioni democratiche del 
nostro paese. 

E' chiaro che la semplice 
accusa di peculato rivolta al 
Puzzolo non scioglie tutti gli 
interrogativi che permangono 
e si fanno più pressanti cir
ca le reali responsabilità nel
la vicenda 

Carlo Bianchi 

Ancora 
minacce 

al giudice 
Tamburino 

PADOVA. 24 
Il dottor Tamburino, il ma

gistrato che ha condotto a Pa
dova l'Inchiesta sulla «Rosa del 

venti», ha trasmesso alla pro
cura della Repubblica una let
tera ricevuta In questi giorni 
la quale, facendo esplicito ri
ferimento alle accuse avanza
te contro II giudice De Vin
cenzo che conduceva a Mila
no l'inchiesta sulle cosiddette 
«Brigate rosse», avverte Tam
burino che «quanto prima sa
rà la volta sua». 

La breve missiva, pur es
sendo anonima, viene ritenuta 
ugualmente bene informata; 
da tempo a Padova autorevo
li voci confermavano che uno 
de^ll ambi'/u personaggi Im
plicati nell'Inchiesta sulle 
«Brigate rosse» avrebbe ripe
tutamente Indicato 11 giudice 
Tamburino come buon amico 
(Il che è del tutto Talso) del
lo scomparso Feltrinelli. 

Non ,"• la prima volta, del 
resto che si tenta di colpire 
bassamente il magistrato pa
dovano col chiaro Intento di 
arrivare ad Indebolire l ri

sultati raggiunti dille sue Inda
gini; t- ormai certo ad esem
pio che prima det'n u^'f'"^-
zlone delle Inchiese a Roma 
sotturfic'at! del STO "VPV'IH 
a lunrro 'nda^ato sulla vita 
pr'vata del crudlce 

La siesta rtvistu di de-itra 
« Il Settimanale i Inoltre, dono 
l'arresto di Miceli aveva espli
citamente accusato Tambu
rino d. over condotto l'inchie
sta su direttive del PCI. Tino 
al punto d! consultarsi nellu 
stilare 1! mandato di cattura 
contro l'ex caoo del STD con 
Il compagno Luzzatto. La m> 
l.zla, evidentemente ridicola 
tanto e vero che aveva Irutt,*-
to alla rivista delle pesanti 
querele, dà 11 sedilo del livel
lo cui possono arrivare le ma
novre per screditare con le 

calunn'e Inchieste che non pos
sono essere smentite nei fatti 

PER FORTUNA SENZA DANNI 

Scosse di terremoto 
in tutto il Veneto 
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Il bracco di ferro tra 1 ma
gistrati sulla possibilità di 
scarcciare l'ex capo del Sld 
oggi dovrebbe esprimersi con 
una prima presa di posiziono 
ufficiale. E' Infatti atteso in 
giornata II parere del pubbli
co ministero sulla Istanza, n-
vangata dal legali di Miceli, 
tendente ad ottenere la revoca 
de! mandato di cattura per 11 
reato di cospirazione e la scar-
cewulone con la concessione 
della libertà provvisoria per 
11 reato di favoreggiamento. 

Il primo reato, come è no
to, e stato contestato all'ex 
capo dei servizi segreti dal 
giudice Istruttore di Padova 
Giovanni Tamburino che In
dagava sulla «Rosa del ven
ti ». Successivamente, una vol
ta riunite a Roma tutte le 
Istruttorie sulle trame eversi
ve, le accuse di Tamburino 
erano «tate fatte proprie, an
che se con delle riserve spes
so apertamente dichiarate, da
gli inquirenti della capitale. 

La seconda Imputazione In
vece era stata firmata dagli 
stessi magistrati romani che 
Indagavano sul tentativo gol
pista di Borghese. 

Sulla consistenza delle ac
cuse e sulla poselbllltà, consc
guente, di concedere la liber
tà all'alto ufficiale, negli ul
timi tempi «li inquirenti si so
no divisi, praticamente. In due 
gruppi. Tutti sono daccordo 
nel ritenere, (almeno questo 
si dice negli ambienti giudi
ziari romani) che vi sono pro
ve a sufficienza per quanto 
riguarda 11 reato di favoreg
giamento. Oloe nessun dubbio 
esisterebbe per gli inquirenti 
attuali sul fatto che Miceli, 
pur sapendo che cosa Bor
ghese stava preparando, tac
que e che, successivamente al 
tentativo golpista, fece ad
dirittura in modo che l re, 
spon-sablll non fossero imme
diatamente • Individuati ed 
arrestati. Contrasti Invece esi
sterebbero sulla valutazione 
degli Indizi e delle prove ri
guardanti l'accusa di cospira
zione contro la Repubblica at
traverso la formazione della 
« Rosa dei Venti » definita dal 
giudice Istruttore Tamburino, 
«struttura devlonte » del Sid. 
Contro alcuni magistrati che 
negano la possibilità di con
tinuare a tenere In piedi un 
mandato di cattura per tale 
reato nitri Invece sono con
vinti che non solo sia oppor
tuno, ma addirittura necessa
rio continuare l'Istruttoria 
tenendo ferme tutte le Impu
tazioni e dì conseguenza man
tenendo l'Imputato più impor
tante In stato di detenzione. 

Proprio per superare tali 
contrasti, il procuratore capo 
della Repubblica di Roma ave
va sollecitato una serie di In
dagini .suppletive. In que
sto quadro deve essere Inse
rito anche 11 colloquio che gli 
Inquirenti hanno avuto nei 
giorni scorsi con 11 presiden
te del Consiglio. Come è no
to, Moro ha dovuto fornire 
alcune spiegazioni circo 1 pre
sunti segreti di Stato accam
pati dal generale Miceli per 
evitare, evidentemente, di 
rispondere alle domande più 
scottanti che riguardano, es
senzialmente, la vicenda del
la « Rosa de! Venti ». 

Durante questo colloquio, 
sembra che Moro abbia esclu
so che la « Rosa del Venti » 
possa essere stata una « strut
tura » del servizi di contro
spionaggio. Il chiarimento 
però, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari romani, 
non avrebbe ancora convinto 
coloro, tra gli Inquirenti, che 
sono propensi ad accogliere 
almeno in parte le richieste 
della difesa di Miceli. 

DI conseguenza se dovesse 
pi.ssire quest'ultima posizio
ne, II parere del PM sulla 
istanza difensiva dovrebbe 
concretizzarsi in un documen
to che di fatto avalli la prete
sa del generale Miceli di tor
nare in libertà. A quanto se 
ne sa. sarà 11 sostituto procu
ratore Claudio Vitnìone a fir
mare il parere, tuttav'a secon
do voci attendibili, tra le due 
porzioni contrastanti assunta 
dagli inquirenti potrebbe es
sere adottata una terza solu
zione che In definitiva scari
chi l'ex capo del Sld dal pe
so delle responsabilità per la 
vicenda della «Rosa d"! Ven
ti » e aggravi la posizione del 
generale In relazione all'accu
sa mo.->sa per il tentativo gol
pista di Borghese. 

In pratica: il PM potrebbe 
chiedere la revoca del manda
to d! cattura per il reato di 
cosp razione riferito alla «Ro
sa n c a » m« nello stesso 
tempo potrebbe sollecitare che 
la stessa imputazione sia In
vece elevata a carico d. M.-
cel. [)"r il tentativo golpista 
de: 1970. In questo modo Mi-
col: resterebbe in carcere, an
che se « sollevato » d'-lla p.ù 
grossa ietta delle responsi 
b.lìta E non e poco p^r c r -
t: ver^l. e lutto. Perche una 
solu/.on" slmile Unirebbe per 
e.nn.na're o mn!tcr: sjr amen
te ,p. lorsu la pj.sib.l.tà che 
A-' inquirenti tacciano luce 
sii'/l. .-.v.lupp. p.u recenti del 
le tramo ever.s.ve e soprattut
to sulle altre collusioni elle le 
hanno accoinpMinute. Come 
. . vede il problema non e 
tan'o o so.o quello d; mante
nere in carcere Miceli, quanto 
quello di fare luce piena su 
tatti gli episodi che hanno se-
solato la strategia eversiva e 
.̂ lll.o :vspon.>ab ..la a ogni 1.-
\o ,l 

p. g. 
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Le tiravi condizioni denunciate anche dai periti dell'inchiesta 

Ad Aversa basta un diverbio 
e sono mesi di contenzione 

Queste ed altre clamorose conferme ufficiali sono il risultato di una visita compiuta da due docenti 
universitari nel manicomio giudiz'ario — Dopo l'autopsia, la salma di Teresa Quinto lascia Pozzuoli 

Si prepara 
il lancio 
spaziale 

USA-URSS 
C \I»K CAN\VKK\L. J-i 

\I ttnti'o spazialo Konnrilv f1 ' 
stiita allestita la pista di lati ' 
IMI da dovi* parta*» nel pros- J 
Mino luglio la mn,colla «. <\pol 
!t> > t'ho do\ rà njinanciaiv nello i 
spazio la *vSo>u/. ». nel qua ' 
tiro clol prò jira nini a coniMintn 
sm lotico-nmcrTcaiio. I 

11 pruno esperimento spa/inle ' 
fhe- \edrn uniti ah scucii/mi: e , 
«li astronauti dei due paesi, i' ( 
stato programmili» da tempo, j 
Sin negli Siali Uniti si,i ne!- ! 
i'Unione Sovietica sono giù sta
ti eseguiti una serie di esper.-
mmti nello spazio in prepara
zione del volo congiunto. G!i 
equipaggi che saranno impiegali 
si sono incontrati recentemente. 

Anche in UKSS i preparata; 
de! lancio sono ad una fuse 
avanzala: ormai tutto e pronto 
per l'appuntamento spaziale 
sovietico americano di luglio. 

Nella t»lefoto: la base di 1*in- i 
cu) da dove partirà la navi- | 
cella e Apollo ». 

Allucinante avventura di quattro ragazzi viareggini 

Assistono impotenti all'agonia 
dell'amica caduta sulle Apuane 

La ragazza era precipitata in un canalone - Sorpresi dalla nebbia avevano 
smarrito la strada -1 soccorsi sono giunti in ritardo a causa del maltempo 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 24 

Allucinante traKedla hiil 
monte Pnnia: Mann Alcs.san 
dru Gore, di 17 unni, abitante 
In via San Martino, precipita
ta in un canalone prolondo 
duecento metri, e morta dono 
sei ore di ajionia, vesllata da 
quattro suol giovani compa
gni, che non hanno potuto Inr 
niente per salvarla. I cinque, 
tutti studenti viareggini: Mar
co Misuri, 20 anni, via Pia
ve, '27, Maria Rosa Littarolli, 
17 anni, via Farmi 153. Mas

similiano Tomeo. 1S anni, n.oz-
za D'A/CKIIO 132, Patrizia Ma'-
fatti, 1D anni, eia Machiavel
li 48 e la povera Maria Ales
sandra, erano partiti nel po
meriggio di domenica per 
racRìun^ere i! monte Pania 
sulle Alpi Apuane. 

Improvvisamente, sulla zona 
si è abbattuto un violento tem-
norale. Sj è alzata la nebbia. 
Seguire e ricono.-,cere I sen
tieri e diventato sempre più 
difficile. I giovani hanno oro-
seguito la loro marcia, Proce
devano In fila Indiana bui 
sentiero 125. quando Maria 
Alessandra e precipitata in 
un crepaccio profondo oltre 
duecento metri, I suoi com
pagni si sono calati nel burro
ne per soccorrerla. Con estre
ma difficoltà, mentre comin

ciava a scendere la notte, 
hanno raxKlunlo la loro ami
ca. Maria Alessandra si la
mentava ]X?r le gravissime le
nte riportate nella terribile 
caduta. Incapaci di aiutarla 
o di lanciare l'allarme, sono 
rimasti accanto a lei, cercan
do di confortarla. Solo dopo 
le 20, quando i familiari non 
hanno visto rientrare I loro 
radazzi all'ora stabilita hannn 
avvertito I carabinieri e le 
squadre di soccorso alpino di 
Querceta, Pietrasanta e Via
reggio bono partite alla ricer
ca dei giovani. 

« L'Incidente a Maria Ales
sandra - hanno raccontato, 
tua le lacrime I quattro ra
gazzi superstiti — e avvenuto 
verso le 18. Per sei ore, ripa
randosi dal freddo tra I ce
spugli, abbiamo assistito alla 
sua agonia. Verso la mezza
notte Maria Alessandra ha 
cessato di lamentarsi. Era 
morta. Non dimenticheremo 
mal questa nottata, come non 
scorderemo mal 1 suol lamen
ti, le sue richieste di aluto ». 

Le squadre di soccorso sono 
riuscite a raggiungere 1 gio
vani solo questa mattina alle 
sci. Li hanno trovati sconvol
ti, l'uno accanto all'altro che 
guardavano come pietrificati 
il corpo senza vita della loro 
compagna. I giovani sono sta
ti ritrovati alla Foce di Valli 

a quota 1.200 da dove sono 
stati accompagnati a Cardo-
so. La salma di Maria Ales
sandra e stala composta nel
la camera mortuaria dell'ospe
dale di Seravezza e poi tra
sportata nella sua obitazione 
a Viareggio. La giovane stu
dentessa era orfana di madre, 
ed abitava insieme alla nonna 
In un appartamento di via 
San Martino. Il padre. Luigi, 
che è stato raggiunto nella 
tarda mattinata dalla noti
zia, lavora In una fabbrica 
del nord. 

La vicenda ha suscitato vi
va Impressione in tutta la cit
ta sia per la giovane età del
la vittima, sia per il modo 
atroce In cui è avvenuta la 
sua morte. Forse, bastava che 
I soccorsi fossero potuti giun
gere solo poche ore prima per 
salvarla. Le operazioni di sal
vataggio sono state rese an
cora più difficili dal fatto che 
sul monte Pania e su tutta 
la zona imperversava 11 mal
tempo. Inoltre, le squadre di 
soccorso, che si sono prodiga
te con ogni mezzo per poter 
rintracciare I cinque studen
ti, hanno dovuto svolgere le 
ricerche in una vasta zona bo
schiva dove la visibilità era 
resa pressoché nulla dalla 
nebbia. 

Piero Benassai 

Un piccolo prontuario per combattere i falsificatori 

La barba di Michelangelo rivela 
quando le 10.000 lire sono false 
Le imperfezioni nei biglietti da 500, 1000, 5000 e 10.000 
descritte nel quindicinale della Guardia di finanza - « I 
falsari sono tornati alla carica dopo una breve pausa » 
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colon U< s c i i f e <U 1 \.iUr.\ , 
\ i«l fc-seìiwo i Uh .iM i o ' i u t i 

n neio viiri 1 v,.it i ,11 ar\ 
[ K'-i'o 5CU:o. 

IVr le ÒOM) 1*1. errori c'ic 
nijuji iornunte r . le\ .mo l'uiLi.i'i 
no som) siili,i liuui'a d Cri.to 
fero Colombo II U'ii^eni fon 
dino p il sci i t i intorno .di ì 1" 
sta a p p i r e nel falso tomo un i 
niatvV.i di to lo 'e . i colon di'! 
la fa" in sono i r i d a l i e l'o
li ilo mio fio al s :*, Ho .ir incoile 
c< 'i l.i uio;ki>a s, pres<nl i in 
rlecil'rab le ,u\ oc.li o n ulo Ino! 
f é , i nume'1! il ser.e seno in 
e,i:\i1te: ì pili p 'coli e sott li. 
i ivntfe. arc ' ie ri que-lo tasn 
•.O'io molti i * t.io" lei; si-.) L d<-[ 
ultore 

\c . - ie ji-r le 10 01M» l ' è li 
c ' i ave ;K-" il " t miu'- monto d'1 
ralso e cu 1 p •! sonaiitt.o di \ 1 , 
chelaru'elo 11 i i-iflo dei i ,\p<\)\ 
il * irò 1 i fu- a e aU'imi p"li 
d'-ll i 1) trb.i sono .H-MIT di e >. i -i 
<U Ile m u ' c v e d'.nchiostro che 
co')r<"io abl>on'ia"U'inenV la s i 
jx-rl'ic e. Mire d.ie mac -bio d, 
n -h osiro ap 11 onn s-il I i'o s> 
li s f o nella b r» onota e p'-ej: 
s.iniente Gl 'alto// , i del \y mo 
orn ih» a do- 'r i del numeio di 
serie e ni b,i-so alla lille del 
l'olii.ilo Mire macchie s ( r m d, 
siuiiiuib.li - il \olto di Mi he 
lannolo e sul \esi . to unii -he s u 
dao- ornati che circondano la 
medu-a 

IVr le 100 1)00 1 re. il m n i e i o 
di seno posto sopra la testa di 
Manzoni e d ie dorrebbe iniziar
si r concludors, cu i una levo 
la tralascia spesso ijuosio tilt 
ino -.oiuio I.'tH'nato di fo^'li ni 
tomo alla ,vr . t la * Ha ri*, a d JUi 

| ha /• e dee,s,mi-'iile dil'k'l'ollle 
l dall 'originale, ConlrarianieiiU' a 
i t(uanlo ritenuto finora, d Rior 
] naie dell;» Guardili di f nanza 
j avanza l'ipotesi che le falsifica 
' /,oli. di questa banconota siano 
i numerose. 
. L'articolo nle\ a infatti una 

sivmatura di colore perpendico 
1 laro all'ore.duo del parsoti.i^ 
I L'.O pressando che * questo di 
1 Tetto si \enliiM solo dopo una 
j 1 in!*a stanila quanio remmaa 

no a manifestarsi le careiv-1 di 
! nch.io-.tro. Tale test f;icor,s -r 
| Trlea che i biRlielti falsi i\.\ 
I centoni la s.atio Uniti ». 

! 

! In commissione 
la legge sul 

controllo delle armi 
' A Montecitorio la commi ss o 

ne Interni ha ripre-u l'esame, ai 
1 so-ìe IctiisJtitA.i. <U-1 DDL. fi.a 
I approsato dal Sonalo. ch° prò 
< ixine mociifiche aile^raLve alla 

disciplina ]X*r il controllo dello 
armi, delle munr/ioni e deph 
l'splosn i. La comm.ssione dojKi 
aver ix>K.st,ralo il parere positi 
\o espresso dalla commissione 

, bilancio sugli as|X'tti llnan-zian 
1 del provvod'nirnio, ha rm\ iato 
1 a floinani l'ulteriore discussione 
• del prov-crì mento tfo\empiivo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2\ 

1/autop.s.a di Teresa Quinto 
è .sUtta latta, i parenti ninno 
avuto .1 permesso di portar 
\ ti la .salma «i Corate vicino 
Bari; dal manicomio jriudv'o-
rio di Pozzuoli sono RÌII parti
to due .ti terna te. riportate nel 
carcere da cui erano .state tri-
hferlte per essere sottoposte a 
per!/la pslchlatr.cn. La dest • 
na/lcne cnrcer.j od ospedale 
psichiatrico civile dipende per 
l'appunto dall'esito della pnr • 
zia. e questo vale per uno \en-
lina circa deìlu donn« che so
no nn.'h'usc a Pozzuoli. Le 
altre sono sia « prosnoU'* », 
come lo era Teresa Quinto, r 
cono.-iciuta completamente Mi-
Jprma di mente, dopo che »i 
12 febbraio del 'TI aveva ucci
so gettandole dalla flnestri di 
CHSH a Livorno, le sue due fi
gliolette. 

SI prevede che dal manico-
m.o.^ludiziar.o di Po/.zuoll l'è 
sodo' inizlerà subito doj>o Pfi-
squa. Domani ci sarà un altro 
incontro fra i magistrati In
caricati dalla procura ed il 
presidente dell'ammlnlstrazio
ne provinciale e ras.s?ssorQ 

competente, p?r definire lo 
schema di convenzione per il 
ricovero di Quaranta inferme 
di mente nell'ospedale psichia
trico civile di Napoli. Qui ver
ranno trasferite tutte le don
ne provenienti da città e pnn-
si del Mer'dlcne. a Castiglio
ne delle St iv i le (Mantova) 
andranno quelle settentrio
nali. 

Dal manicomio di Pozzuoli 
sono andate via intanto una 
quindicina di violatrici" do
po eli ultimi traelcl avveni
menti il clima e le condizioni 
di lavoro sono diventati anco
ra p'ù intollerabili. 

Per quanto riguarda 11 ma
nicomio KJudì/.arlo ma-.chi le 
di Avers'i, la perizia d'ufflco 
depositata dal docenti unlvcr 
s'tarl Durante e Scala, incari
cati dal sostituto procuratore 
generale di Napoli dr. San
t'Elia, ha r velato < p iv qu°!'o 
che se ne tal cose molto gravi 
che denunciano fra l'altro pre
cise responsabilità anche del 
locale ffiudice di sorveglian/a. 
Questi, il dr. La Sponda, d1-
chiaro pubblicamente nel cor
so dì una conferenza stnmm, 
che H lui risultavano del tutto 
Infondate le accuse alla dire
zione del manicomio. 

I due pentì d'uff.cio hanno 
scoperto durante la loro vìsita 
che .-.ette internati erano ]"• 
nati ai letti di conLenzloiT3" 
uno. Francesco Usali, ci stava 
dal fi luglio dell'anno scorso. 
Gli altri da mena tempo, ma 
sempre misurab''e in alcuni 
mesi. I due p?rTi hanno an
che registrato fedelmente J» 
spiegazioni date loro dal per
sonale di custodia, che rasen
tano l'assurdo: «E* lui stesso 
che lo chiede», hanno detto 
per Francesco Usali. I profes
sori Scala e Durante hanno 
testualmente scritto: «Va su
bito detto che nessuno de: pa
zienti lejrati al momento della 
nostra vislUa era in stato di 
abitazione psicomotoria o di 
eccitamento psichico tale da 
giustificare 11 fatto che fosse
ro lejratl ». A motivo del lega
mento, 1 due periti hanno tro
vato scritto talvolta che il 
detenuto «è venuto a diverbio 
con altro Internato». 

Ma non sono solo queste le 
corilerme, clamorose e ufi ì-
ciall, alle denunce di ex Inter
nati, quelle che hanno fatto 
aprire il procedimento penale, 
e l'ultima, quella di Roberto 
Candita. I periti d'ufficio han
no constatato anche 1'os.sen/a 
di impianto di riscaldamento 
e le condizioni spaventose m 
cui versano ì servizi igienici. 
con alta possibilità di trasmis
sione di malattie Infettive co
me tifo e colera. Tutte cose 
che ni dottor La Sponda «neri 
risultavano ». Si pensi poi che 
in infermeria «collabora un 
ricoverato che personalmente 
attende alla preparazione del 
1 armaci da iniettare». Si trat
ta cioè di un internato, am
malato di mente, tifato pro
prio come e .stato denunciato 
da chi e stato là dentro - -
come aiutante: i penti d'uìli 
ciò dichiarano che u deve e.-, 
sere rilevata l'assoluta inop
portunità e pencolo.-..tà di de 
mandare adempimenti del ge
nere ad un ricoverato, pt*r 
l'ovvio rischio di Inconvenien
ti almeno colpo.-.! ». 

La perizia pero non è tutto 
così sfavorevole al manicomio 
diretto dal prof. R.igozzlno. 
docente unìversitar.o anche 
lui led ex sindaco DC del co 
mune di Cardite); in altri ea 
p.toll si d.chiara perfino che 
Aversa e un pc.-.lo « abbastan 
za confortevole > Ce poi il 
verbale .stilato in prima peiya 
na dall'inquirente. 11 dr. San
t'Elia, in cui si dichiara che 
ad Aver.sa ci .sono lori!; acto 
glient.. tende ade l.nestre. .sto 
vitelle In porcellana binrua, 
tappeti .sai pavimenti E clic 
soprattutto nessuno dn. r!co 
ver.it. aveva, durante l'auto 
rcvo> v.slta, e.spre,*->o la^nan 
/e. Anzi. ù0.it.cne il mag..v.ri 
lo, qualcuno l'aveva perfì.K 
uH-igredno» gr,dando che nel 
man.com.o si trovavano b^n s 
s.mo, o che tutU' le accu... 
erano delle « infam.ta » 

Ingomma ad Aver.«i s'è r 
pcluta co, ma^i-.lra'.o la .-.le.-. 
.-•a [tarata che .-.. Icilio g.j 
vedi scor..o a Poz/uol. con . 
giornalist', portai, a \cdcr 
piviment. lucidi e mazzi d 
ì lori, pot lic ore prima <. li 
Teresa Qu.n'o s, imp.cca^-t 
Solo che . tfoniH...st. non < 
.-.un CH.SCHl 1 

Eleonora Puntitlo 

Lettere 
all' Unita: 

Come la fVcrro 
]>ugaiv cara 
ai prepotenti 
Cnm direttore, 

la recente tra\mi\\:u>ic tr 
Irrisiva sulla \torun batic 
(/Ha condotta ràv PCI r psi 
contro la ÌCQQC truffa mi Ka 
fatto ricordate che utichr Vi
cenza ha dato un modesto ma 
incisivo contributo alla sua 
sconfitta lì covjpagno Inumo 
ha ridicolizzato le purrilt fat
uità dei Gonfila e Scclba ten
denti a far credere che tu 
il ((destino cinico e baro» 
iSaragatj a von far passare 
la legge 

Nel lli!i3 ero operato e mem 
bro della commissione inter
na dell'« Arsenale », ora Otti-
ano. Veicoli Ferrovie Stato 
In fabbrica ri era una gran 
de tensione. I compagni più 
coscienti erano del parete 
clic se la legge passava, il 
05 per cento dei deputati 
che sarebbe andato agli « ap 
parentali » avrebbero permes 
so di modificare la Costttu 
sione (definita una «troppo 
la» da Sceiba}. Il sottoscnt 
to arerà ai'uto occasione di 
assistere od una seduta dei 
Senato e constatare con quale 
impegno t compagni comuni 
sti e socialisti st battevano 
per impedire che la legae 
passasse e per evitare alla 
giovane Repubblica quel} at 
fronto. 

Decidemmo un'oia di usta 
SÌOÌIC dal lavoro tn segno di 
protesta. Malgrado l'impegno 
nella preparazione e la con
vinzione generale che l azione 
era giusta, la paura prevalse 
e lo sciopero coinvolse solo 
cento lavoratori su 700 Pochi 
giorni dopo, cattiva, venne lo 
vendetta- dicci giorni di so
spensione dal lavoro, senza 
stipendio, per un'ora di scio
pero' Ma i prepotenti la pa
garono cara. Eravamo olla 
vigilia delle elezioni e tutti 
i cento compagni tn quei die
ci giorni st dedicarono com
pletamente alla propaganda, 
attaccando manifesti, distri
buendo volantini, facendo riu
nioni di caseggiato e comizi, 
tanto nella citta che nello 
provincia, col risultato che ti 
nostro Partito ebbe a Vicen
za una percentuale dt voti 
che non venne 7nat ragolunta 
e che contribuì a sconfiggete 
i « truffatori ». 

CARLO CAMPAGNOLO 
(Vicenza) 

Alla TV non ricor
dano la lezione della 
« Baia dei porci » 
Cara Unita, 

net pomeriggio del W feb
braio, terso le ore IH, duran
te la «Tv dei ragazzi», e an
data in onda una trasmissio 
rie della sene Primus. La tra
ma del filmetto era semplicis
sima: la marina americano, 
nella sperimentazione di un 
siluro guidato a distanza, 
smarrisce l'ordigno segretissi
mo a pochi metri dalle spiag
ge cubane. Ad evitare gravi 
conflitti internazionali, sarà 
Primus il subacqueo a tento 
re il recupero in via riserva-
tissima Pescato da reti cuba 
ne, il siluro finisce sulla sptr.o 
già dove approda anche Pri 
mux con un suo collaborato 
re A questo punto accade clic 
i pescatori cubani, non solo 
aiutano « los amencanos », ma 
si scontrano con soldati e ma 
rinal cubani (restiti vagameli 
te alla nazista} per rtcondur 
re il siluro negli Stati Uniti 
e sbarcare felicemente nel 
«mondo libero» da tempo su 
gnato. 

E' evidente che almeno una 
parte degli americani ha di
menticato l'accoglienza riser
vatagli dai cubani alla Baio 
dei porci. Dispiace però so
prattutto che anche alla TV 
italiana ci sia qualche yankee 
travestito che propina at ra
gazzi 'landome del genere, ta
cendole pagare «00 lire al 
giorno », 

GIOVANNI CHIELINI 
(Pl<al 

Vanno un pò* lenti 
quelli delle 
assicurazioni 
Cora Unita, 

mi faresti il favore eli pub
blicare queste poche righe'' 
Tempo io subii un investi
mento da porte di una mac
china assicurata con la SAI 
Dopo 2<l mesi da quando so 
no stato investito, mi hanno 
chiamato alla visita II roso 
ha voluto che quel atomo ci 
fosse con me una donna di 
**3 anni, anche lei per la 11-
sita di controllo, che era sta
ta investita tre anni prima. 
Forse speravano che nel trat 
tempo sarebbe ondata all'al
tro mondo, come probabil
mente vorrebbero che acca
desse a me, che ho 77 anni 
Ma teniamo duro Qui siamo 
abbonati alt'Vniin delle do 
memea Sono pensionato al 
minimo ma cercherò dt fare 
una sottoscrizione per :l gior
nale. 

VITTORIO BERTIN 
(Carrara S. Giorgio - Padova) 

Ha 7 8 anni, ha fat
to due guerre* 
aspetta l'assegno 
Cara Unita. 

sono un alpino della das\c 
1SI*7, sono stato mobilitati) ti 
r> ottobir V'U, e hu tatto tilt 
fa lo guerra a! ti onte col ~f 
Reggimento al pi ri, battagliwe 
Edolo Avrio tatto hi dovi'!': 
da pei ottenete i hc?,e!ui or' 
la leuoe :\'M' Ì "W per c-li e i 
combatter.!; ma dopo tic a". 
vi mi mavddrono a due che 
mancarono alcuni documenti 
Siccome questi crono and"fi 
perduti col pas\nvgto dell iti 
tima Quenn r lncsi al aistrct 
to un attestato cui/ hi <;rria 
de! comandante L ho subito 
spedito ma quelli del!'<t (Jjf'i 
re (,i Vittorio Ver,rio » non 
mi ìia'ino più ta'to ai ere e' 

i -tua i :\po\t<. ì i ero r '.'.• <:Q. 
- o i ir" , ' ;st> r , n* 1 n ;,-, so 
i.itr f,;*{. AYs.s' •• : a-;' 'a-

M i «,V: ma qucsiu M>M doi'co-
'w MJ/)/JH'M' I : / ' /M* una no'fi dt 
demerito pcrcf'c non ho ri a 
t'situto ad imbrtiiciate il f'et-
le t/inindo il /'(.esc i,t 1 i ,r"i' 
to Ifsour.o 

N'KM.O MORTI 1.1 
M i i - c o C. ad . 1 I : H „ ' » > 

\vW\ r c a n n i l a 
VALENTE TOC. N M H V I 

* Piombinu - Luiiiii») « ">'ulti 
oprici corr.r r.c sono costici-
ti a spact aie il capello m 
duetti o per ter (/nudiate il 
bilancio (.usa (JUC^I impos
sibile dato il continuo aumen
to del e osto della rifa Dob-
h-aino intraprendete lotte e-
starnanti tese « dihmdere il 
potere d a attisfo dei tedditt 
più boss: /." i ero che il }>o-
polo lavora! or e I a quohhe 
(.ntn j " più. il fi ,<JOÌ itero e 
'a lavairu e tua basta i)ensa 
re a q.iunte pru azioni da e 
sottoDorsi, per e .empio, per 
riandate r, M uutu ì tigli » 

UN LITTORE < Milano) 
« Tui.it: «'/'Unita tiìcntcnert 
••ita e uttaifr. I opri ione pu li
bi u a sulla quest.onc de!'a 
( risi ci oiìoniici, tìcndo allo 
slessa il 7»a\s,mo risalta * 
11cordaudo il ,,umao delle 
fabbriche i he hanno chiuso 
negli ultimi l'j mesi, j] vu 
mcto dei disoccupati suddivi
si per regioni e per settori; 
tornudare un anqiurliuto bi
lancio dt quelli in cassa mte 
grazione; scanalare yli emi
grati otti rientrati e quelli che 
eventualmente si apprestano 
n rientrare Stente sulla cwt 
deve jmsscre sotto silenzio ». 

I famigli 
UN IJSTTORK i Nettami -

Roma >. u Sem u per ( orilo 
•il u n o ri, ppo <lt pei sun e — 
nomini donne e ragazzi 
"he lavorano alla Stuoia al
lievi vottutjiviuli dr PS. Sm
ino addetti alla pulizia del-
'« caserma, ci senili nella 
'•urina e nella mensa, luta
rla ino otta aie a! giorno e 
i i irne da.'a una paga ir-

nsorta di à'7 130 lirr con una 
trattenuta di lire 3,120 Con 
lineiti soldi non possiamo 
neppure pagare l'affitto -

UN GRUPPO DI FAMI
GLI iRomai: « Per XI310 
misere lite al mese dobbia
mo (ucudirr alla puliziu del
ie casa me e mense delle 
'juardie del corpo di PS «r 
tutta Roma. San vediamo 
mai la busta-paga, < he TI-
mane allo sportello della cas-
*. a co si tm ni a ani turno dì 
noti ricevere ne la cani vi
venza ne la doppia rrtrifiu-
ztone tirile giornate festive. 
Si tratta di condizioni e-
••anavuche da diseredati le
nii ti al marame di uucs'a 
\o",ctu ingrata ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi* 
curare i lettori che ei scri
vono, e 1 cui si'rjMi non ven
dono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loio colla
bora/ione è di prande utilità 
per il nostro paurnnle. 1] qua
le terra conio sia dei loro 
siiRjjenmenti sin delle osser-
va/iuni critiche. 

OJ.JKI nnj;ra.'.iam(r LUIRÌ 
BOKDIN. Stradella. Carlalber-
•u CACCIALUPI. Verona; 
rrunro MAROCCO. Tonno, 
Virgilio DI STEFANO, Roma, 
Unu iscritta alla CC.IL. Firen
ze; Vittorio DELL'ACQUA, 
Chioccia; N S , Roma; Elba-
no BRASCHI, Piombino; Rnf-
Tuele MORRA, Fossano; Orio 
MANTOVANI. Ferrara; O10-
vann* VICINI, Milano; Oen-
nnro MARCIANO. Napoli 
'« Sono d accoulo con quel 
lettore il quu'c dice che vel
ie prime pagine dei giornali, 
invece da sequestri d: per
sona, dovrebbero accedere de
litti ben più (pan. quali ali 
omicidi bianchi, al; inquina 
menti atmosferici r idrici, le 
mistificazioni alimentari. Di
letti mentre t pi imi — che 
pur sono da condannare — 
danneggiano il singolo miliar
dario, 1 secondi colpiscono la 
salute e la rito collettiva »;, 
tiuido ARGENTA, Cuneo un 
una lunna lettera muove al
cune critiche — di cui tene-
ino conto — e conclude invi-
tandoci «ad inserire almeno 
nell'edizione della domenica 
'a quotazione della borsa San 
e che 1 compagni siano da 
cap,tolisti od uziomsti della 
FÌAT o della y.ontcdisor. ma 
s;ci ome chi più e i };i meno 
e legato a torme di ti\parm:o. 
non trai andò queste notizie 
sul! Unita le taca r.lttoie»! 

U ZANARD1NI. Uukijinm 
•<'A proposito d( <i'i enti inu
tili — pare che • uno un mi-
'a' — (Ht one una dc"..,m io 
ontrr<<: e dai urna:tata A' 

1 un, mrs; 1,1 se ne e pai la
to, semìrravu che si tacesse 
una selezione pot tutto e pas
sato i.el t.imeni.LOIU.O » •. Leiv 
'iida CXRZ1. Ruma 1 denuncia 
,e rlisfunrinm dell'UNEL. clic 
•a aduno s[>nipie su] (.!'.iu.no 
il quale e costretto a pajiifc 
ir.i i-e quando non doviebbe); 
l n gruppo cu piiisam.iti s*n 
'ali. Latina '«chiediamo i tir 
anche a noi venga concesso 
1 assegno perequai ivo pensio
nabile tome per :! personale 
"? \rrVIZIO tst.t.i.to net ira-
je da! 1 venuto ll'7J»r Vin-

twn MONTAGNA, .s.derno 
n S"; pensionati 1 <-! I\PS 
•hiedtr.rrio tne le petisun,: ri 

' rnuuno pagaie me-istruente 
" rof. o'ir,. {lue "JIM ( on 
'ne .' ' " in me .*•:.'. r:( : pei-
sturati uri tutti gì; aurien-
'1 j^owiamo t : rre solo (. -re 
'jur-'.i e ; ri ','i a tn n , ' ! 
ome du')1> urto ice ' >• Pu r-
•ailo R\CCA per la IA*C.Ì (»• 
l ic i t a i . di 1 osi JCI:, a cu l'o-
: .no / ( Prt( tir la tcprc^sto-ie 
••"."e cai( (••, r,:',:<<> • si r tic 
1" ti.t.'a ' ' (• ovali'ii M \ 

"-COI O. Li , :O al M-'-.i A 
' « } ' I i-niog-oso i '•,• a • o; 

'\ M < on'y .* a ('.) 1 •.'; ••: 

http://piile.se
http://wir.il
http://sl.it
file:///ernvia
http://ivjii-.ti.Uu
file:///edrn
http://liii.ni/m1
file://i:/i1te
file:///c.-ie
file:///olto
file:///esi.to
file:///enliiM
http://nch.io-.tro
http://pslchlatr.cn
http://'os.se
http://ver.it
file:///cdcr
file:///torun
http://Tui.it
http://iu.no

